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(A/23) ALLEGATO: odg n.03 
PRETI E SINODO
Percorso per i presbiteri nel contesto del cammino sinodale

Proposta del consiglio Episcopale

La scelta di orientare il cammino sinodale sul tema della parrocchia porta con sé – tra i vari ambiti e aspetti – una attenzione non marginale alla figura del prete, all’esercizio del suo ministero e al vissuto umano cristiano che nel ministero si esprime e si realizza. Per questo, accanto al lavoro che i preti fanno insieme con le loro comunità attraverso il percorso proposto per il sinodo, appare utile e necessario un momento specifico per raccontare, comunicare e valutare l’esperienza presbiterale che i preti stessi vivono nelle loro comunità e anche nei diversi servizi e impegni della Chiesa diocesana. 

Si può allora ipotizzare, nella fase presinodale 2005-2006,  per i presbiteri un percorso che si proponga come opportunità di confronto e di riflessione sia a livello di presbiterio diocesano sia a livello dei presbiteri vicariali nell’ottica di creare momenti di comunione presbiterale. I risultati che scaturiranno da questo lavoro potrebbero poi confluire nella fase diocesana del sinodo unitamente al lavoro fatto dal consiglio presbiterale. 

Il tema del percorso potrebbe riguardare la spiritualità del presbitero diocesano quale espressione della fede del prete all’interno e mediante l’esercizio del suo ministero. Questo metterebbe in gioco soprattutto due versanti. Da un lato il rapporto stretto con le condizioni di vita del prete soprattutto, anche se non esclusivamente, nella parrocchia. Dall’altro la sua appartenenza al presbiterio della Chiesa locale e dunque all’interno delle varie relazioni che questo comporta. In sintesi il tema potrebbe essere così formulato, “Il prete bergamasco oggi: parrocchia, presbiterio, condizioni di vita e spiritualità nel ministero”. 

Elementi portanti di tutto il percorso sarebbero due momenti:
· Le settimane residenziali, 4 o 5 proposte nell’arco di due mesi (metà settembre – metà novembre) in ciascuna delle quali viene proposto lo stesso tema (con eventuali leggere variazioni nella disposizione del percorso ) per permettere al maggior numero possibile di preti di partecipare. L’articolazione di queste giornate residenziali (lunedì – giovedì) sarebbe caratterizzata da una attenzione ai racconti del vissuto presbiterale nel quale possano emergere il confronto e lo scambio delle riflessioni e esperienze in ordine alla propria spiritualità di presbitero diocesano. In questo senso il legame con il ministero parrocchiale, le relazioni con il presbiterio diocesano, il riferimento al cammino della chiesa diocesana e i rapporti con il territorio sono indubbiamente la materia del vissuto raccontato. L’attenzione esperienziale potrebbe essere supportata, e anche in un certo senso orientata, da un momento di riflessione teologico pastorale e da un momento di meditazione biblica. Questo tempo nel quale i preti di Bergamo cercano di dirsi e di riflettere sulla loro condizione di vita e di credenti farà emergere certamente aspetti e dimensioni che toccheranno il rapporto fra il ministero, la vita di fede e le relazioni del vissuto con tutte le implicazioni affettive, culturali, teologiche e ecclesiali che questo comporta. 

· I temi e insieme anche i problemi emersi nelle settimane residenziali andrebbero poi ripresi e fatti oggetto di confronto e di proposta nei presbiteri vicariali nel periodo gennaio – maggio 2006. In questo contesto di presbiterio vicariale ci sarebbe la possibilità di riferire le problematiche e i vissuti al ‘territorio’ ecclesiale nel quale i preti vivono il loro ministero. 

Per iniziare la preparazione a questo cammino potrebbe essere utile approntare un breve testo che illustri nei presbiteri vicariali il senso della iniziativa e del tema proposto e avvii una riflessione, seppur breve e solo indicativa, dalla quale ricavare elementi utili per la preparazione del programma concreto delle settimane. Questo dovrebbe avvenire nel periodo immediatamente  dopo Pasqua tra aprile e giugno 2005.  

DOMANDE PER LA DISCUSSIONE

· 1) Si ritiene utile e necessario un percorso specifico per i preti nel contesto del cammino sinodale e nella fase parrocchiale?
· 2) Nell’ambito parrocchiale e diocesano il tema dell’attenzione al vissuto spirituale del prete (che è vivere la fede nell’esercizio del ministero e nella appartenenza al presbiterio diocesano) è un argomento troppo vasto o al contrario troppo settoriale? Riguarda i nodi fondamentali della vita del prete oggi, oppure questi nodi vanno cercati prima di tutto in un’altra direzione?
· 3) Le modalità del percorso sono praticabili e convenienti per coinvolgere in misura rilevante i preti, oppure occorre individuarne altre e con tempi differenti?
· 4) Come integrare questo percorso con il lavoro fatto dal consiglio presbiterale e da quello che si farà nella fase diocesana dell’assemblea sinodale? 

